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l BARI. La Puglia ha superato quo-
ta 40mila tamponi. Con i 2.145 test
registrati ieri, nuovo record assoluto
da inizio emergenza, sono stati 82 i
casi di positività identificati, che por-
tano il totale a 3.409 malati di covid in
tutta la Regione. Il ritmo della cre-
scita, dunque, continua a mantenersi
moderato (venerdì i casi erano stati
69), mentre i decessi sono arrivati a
quota 314 per via dei sette morti re-
gistrati ieri.

I NUMERI -I casi registrati ieri sono
25 in provincia di Bari (dove il totale
è pari a 1.075), 2 nella Bat (335), 19 a
Brindisi (458), 15 a Foggia (822), 9 a
Lecce (443), 4 a Taranto (239), più un
residente fuori regione (in totale sono
26) e 7 casi non ancora attribuiti (11).
I sette decessi sono stati invece due in
provincia di Lecce e uno ciascuno
nelle altre province pugliesi.

IN DISCESA -Il dato dei guariti ha
superato quota 400 (sono 401), anche
se non si tratta per tutti di remissione
completa della malattia cioè con «ne-
gativizzazione» del tampone (vengono
calcolate tutte le persone dimesse in
quanto considerate clinicamente gua-
rite). Tuttavia resta sempre bassa
(654) la quota delle persone ricoverate,
con la maggior parte dei casi (1.398)
che vengono gestiti in isolamento do-
miciliare. I ricoveri in terapia inten-
siva, in particolare, sono scesi a 60, il
nuovo minimo di questa fase
dell’emergenza se si considera che
due settimane fa erano 118 e sabato
scorso erano 73 (con 700 ricoveri to-
tali). Una tendenza che è in linea con
quanto sta avvenendo a livello na-
zionale: i reparti di assistenza inten-
siva restano vuoti anche perché mi-
gliora la capacità del sistema di iden-
tificare i casi in fase iniziale, evitando
che la malattia degeneri e dunque
garantendo un miglior decorso. Ma
l’aumento dei guariti fa sì che di-
minuisca anche il numero comples-
sivo delle persone in isolamento do-
miciliare: una settimana fa (sabato
della scorsa settimana) erano 1.702,
oltre 300 in più.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il piano per la riapertura, la cosiddetta
fase-2, in Puglia dovrà innanzitutto programma-
re il ritorno alla normalità del sistema ospeda-
liero, che dovrà farsi carico (anche) di smaltire gli
arretrati accumulati in questi due mesi. Ma c’è da
guardare a mille aspetti: attività commerciali,
industriali, turismo, trasporti e - non ultimo - il
tema degli spostamenti. Aspetti complessi e in-
tricati su cui la Regione, ovviamente, non decide
da sola o non ha voce in capitolo.

Ma è su questo che si
lavorerà per tutta la
prossima settimana.
Tanto che la task force
anti-covid sta per essere
integrata con nuovi ar-
rivi, principalmente eco-
nomisti ed esperti di tra-
sporti. A cui non si chie-
derà di scrivere regole
quanto, soprattutto, di
fornire le richieste che il
governatore Michele
Emiliano porterà al tavo-

lo del governo.
Su un tema la Puglia può lavorare autono-

mamente ed è quello degli ospedali. Lo sta facendo
il capo dipartimento, Vito Montanaro: l’idea è di
riaprire l’attività non urgente, partendo da on-
cologia, chirurgia generale e neurochirurgia. Gli
ospedali principali (Policlinico di Bari, Riuniti e

Fazzi, cui si aggiungeranno probabilmente San
Giovanni Rotondo e Miulli) saranno chiamati
ancora una volta agli straordinari per recuperare
tutto ciò che finora è stato tenuto in stand-by.

Tutto questo dovrà avvenire in sicurezza. Ed
ecco perché l’epidemiologo Pier Luigi Lopalco
dovrà identificare gli step sanitari per dare ga-
ranzie al cittadino e agli operatori. E dunque, ad
esempio, l’obbligo di indossare guanti e masche-
rine, piuttosto che la misurazione della tempe-
ratura all’ingresso. Ma soprattutto i test mole-
colari rapidi che tra qualche giorno dovrebbero
cominciare ad essere disponibili: è possibile che
sia obbligatorio il tampone prima di procedere al
ricovero.

Molto ovviamente dipenderà da quello che il
governo deciderà di fare dopo il 3 maggio: se
riaprirà tutte le attività commerciali, se se con-
sentirà gli spostamenti extra-regionali... «Ma noi
dobbiamo farci trovare preparati - dice Monta-
naro - e dunque dobbiamo cominciare a farci una
idea. I commercianti, per esempio: vanno pre-
parati chiedendo loro di predisporre le misure
necessarie, di formare il personale, di dotarsi
delle attrezzature necessarie».

A Lopalco è stato affidato (anche) il tema delle
spiagge, che non è affatto semplice e su cui - al
momento - nessuno ha una ricetta. Utilizzare i
volontari per sorvegliare le spiagge libere? E una
idea che verrà valutata. Ma, anche qui, è possibile
che sia il governo a fare le regole per tutti e che
dunque alle Regioni resti solo la sorveglianza.

E poi c’è la questione dei rientri. Fino al 13,

LE STRATEGIE LA REGIONE STA STUDIANDO LE MISURE DA METTERE IN ATTO DOPO IL 3 MAGGIO. MA DIPENDERÀ TUTTO DAL GOVERNO

Puglia, per la fase-2 pronti
a riaprire tutti gli ospedali
Tamponi prima dei ricoveri. Lopalco: la quarantena? Vedremo

IL BOLLETTINO

Ieri altri 82 contagi
Scesi a 60 i ricoveri
in Terapia intensiva

REBUS I controlli su chi viaggia dipenderanno dalle decisioni del governo

DIRETTORE Montanaro

quando è rimasta in vigore l’ordinanza di Emi-
liano, la Puglia ha «intercettato» circa 30mila
persone arrivate dal Nord, cui è stato imposto
l’obbligo della quarantena. Obbligo che ora non
c’è più perché - ha spiegato la Regione - con la
nuova formulazione del Cura Italia non è più
consentito il rientro al luogo di residenza.

Ma non è detto, appunto, che dopo il 3 maggio
saranno riaperti gli spostamenti. Se lo fossero,
potrebbe esistere la necessità di controllarli an-
che perché - secondo gli esperti - in Puglia il virus
è arrivato proprio dalla Lombardia. Come si fa?
«Dobbiamo conoscere la capacità del territorio di
controllare l’epidemia -
risponde Lopalco -. Sarei
molto più tranquillo se
tutti i sistemi di sorve-
glianza regionali fossero
in grado di cercare e
identificare il virus, e la
circolazione di virus che
c’è in Lombardia e Pie-
monte non è la stessa del-
la Basilicata. Bisogna ca-
pire come gestire il ri-
schio». Da un punto di
vista epidemiologico la
quarantena ha insomma un senso. Ma magari
non per tutti: un conto è chi si sposta dalle regioni
vicine, un altro chi si sposta dal Nord. E ancora
una volta potrebbe essere il governo a imporre un
coordinamento, anche per evitare quanto acca-
duto in queste settimane.

PROF Pier Luigi Lopalco
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CORONAVIRUS
L’EMERGENZA PUGLIESE

«MANCA LA SICUREZZA»
La Asl Bat: fuori gli ultimi 34 pazienti, in parte
andranno in ospedale. E la Procura di Trani
mette nel mirino personale e attrezzature

l BARI. Le strutture socio-sanitarie in convenzione
con il sistema pubblico sono 173, ma se si considerano
anche le residenze socio-assistenziali private (comprese
le case di riposo) si arriva ad oltre 800. E su queste,
secondo i numeri che la task force pugliese sta assem-
blando attraverso i questionari, dovrebbero essere 22
quelle in cui si sono verificati casi di covid. La situazione
- dicono insomma dalla Regione - è sotto controllo, e i
focolai al momento sono stati domati. E questo anche se il
bilancio, alla fine, potrebbe essere sensibile: forse ad-
dirittura più dei 700 contagi ipotizzati la scorsa set-
timana. E sicuramente più dei 30-35 decessi di cui si ha
traccia fino ad oggi.

Ieri la Asl Bat ha disposto lo sgombero degli ultimi
pazienti rimasti nella Rssa di Canosa, dove i decessi sono
saliti a quota sei con altri tre morti negli ultimi tre giorni.
Impossibile, nonostante l’intervento del personale della
stessa Asl, garantire assistenza e sicurezza. Per questo il
dg Alessandro Delle Donne ha disposto che 34 ospiti della
struttura (in gran parte contagiati) vengano trasferiti tra
l’ospedale di Bisceglie e l’ala di lungodegenza dell’ex

ospedale cittadino. La Procura di Trani, tramite i ca-
rabinieri del Nas, sta approfondendo il tema dei requisiti
organizzativi e strutturali della struttura: significa ve-
rificare se ci sono le caratteristiche minime (di personale
e di attrezzature) per continuare ad operare.

Anche a Bari è in corso una inchiesta su quanto
avvenuto nelle Rsa: la Procura ha ordinato ai carabinieri
di acquisire le cartelle cliniche dei pazienti. Nella Don
Guanella, dove l’emergenza è ormai sotto controllo, i
decessi complessivi (l’ultimo si è registrato il 14) sono
saliti a sette. A «Villa Giovanna» sono invece quattro,
mentre a Noicattaro sono saliti a cinque. Non ci sono
vittime, invece, tra le persone contagiate nella «Giovanni
Paolo II» di Putignano. Resta grave (ma al momento sotto
controllo) il quadro complessivo nella Rssa «Il Focolare»
di Brindisi, con 102 contagi e 6 decessi, così come nella
Rsa «La Fontanella» di Soleto con oltre 200 persone
contagiate e altri 12 decessi. A Taranto il controllo a
tappeto ha fatto emergere un solo positivo, mentre anche
a Foggia proseguono i tamponi e le verifiche.

I dipartimenti di prevenzione delle Asl stanno lavo-

rando per ricostruire le catene di contagio. Le loro re-
lazioni sono state acquisite nell’ambito delle inchieste
giudiziarie. «Non è vero», dicono dalla Regione in re-
lazione alla Rssa di Brindisi, che il primo contagiato sia
stato riportato in struttura dopo il ricovero in ospedale: il
decesso è infatti avvenuto al «Perrino». In generale, le
circolari predisposte dal capo dipartimento Vito Mon-
tanaro vietano i nuovi ricoveri e anche il rientro dei
degenti, ma - ovviamente - le regole della Regione valgono
solo per le strutture accreditate e per quelle che lavorano
con il pubblico: e dopo le proteste di alcuni gestori, la
Regione ha autorizzato i rientri e i ricoveri da dimissioni
protette se le strutture sono in grado di garantire la
creazione di aree specifiche per tenere separati i casi
positivi, quelli sospetti e le persone sane. Proprio sulla
base dei risultati del questionario diffuso tra le strutture,
la prossima settimana la Regione dovrebbe predisporre
delle nuove linee guida. L’obiettivo è riaprire i ricoveri in
tutti i casi in cui sarà possibile farlo in sicurezza. Questo
anche per diminuire il peso sugli ospedali che oggi non
possono dimettere i pazienti anziani non-covid. [m.s.]

AL LAVORO Personale della Asl di Lecce nella Rsa di Soleto

Rsa, la Asl fa svuotare
la struttura di Canosa
I morti saliti a 6. A Bari 7 decessi a Don Guanella, 4 a Villa Giovanna
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NERVI TESI TRA LA MULTINAZIONALE, LE ISTITUZIONI E CONFINDUSTRIA

ArcelorMittal, lite al Tar
Il Comune si costituisce. Melucci: «Vogliamo l’accordo di programma»

l Il Comune di Taranto si è costituito nei giudizi proposti
dinanzi al Tar di Lecce da ArcelorMittal Italia e Ilva SpA in AS
contro l’ordinanza del sindaco Rinaldo Melucci del 27 febbraio
scorso che imponeva alle due società, nelle rispettive com-
petenze, di individuare e risolvere entro 30 giorni le criticità
delle emissioni e, in difetto di adempimento, di procedere entro
i successivi 30 giorni alla fermata degli impianti dell’area a
caldo. «La corposa memoria - sottolinea in una nota il sindaco
Melucci - non vuole rappresentare una mera difesa nel processo,
ma testimoniare a tutti i cittadini che questa Amministrazione
comunale intende andare fino in fondo, costi quel che costi, in
ogni sede giudiziaria, per la difesa della salute e dei diritti dei
tarantini, affinché anche a Taranto prevalga finalmente il
principio, per altro più volte ribadito dallo stesso Governo in
carica, che la vita umana e la sua salvaguardia vengono prima di
ogni considerazione di ordine economico». L’udienza del ricorso
avanzato da ArcelorMittal e Ilva in As è fissata per il 22
aprile.

MAZZA IN NAZIONALE 11, ALTRO SERVIZIO IN XIX>>

MENO BUROCRAZIA
E PIÙ CONFRONTO

SOLTANTO COSÌ
SI POTRÀ RIPARTIRE

di GIANCARLO TURI
SEGRETARIO UIL TARANTO

Nella straordinaria contingenza
che viviamo, stiamo assistendo
ad un’autentica involuzione del
sistema democratico Costituzio-

nale. Nel corso degli ultimi decenni, abbiamo
verificato una progressiva perdita di cen-
tralità del Parlamento, accompagnata, per
converso, dalla crescita del ruolo dell’Ese -
cutivo. La produzione normativa si è rapi-
damente spostata sui decreti legge, diventati
il percorso più praticato per regolare la vita
del Paese, deviando il dettato costituzionale
che ne prevede il ricorso in casi eccezionali
(necessità ed urgenza). Recentemente, si sta
verificando un’ulteriore involuzione poiché
si ricorre, sempre più spesso, alla pratica dei
decreti del Presidente del Consiglio, atti ti-
picamente amministrativi, che vengono usa-
ti anche per regolare aspetti che esorbitano la
sfera della mera esecuzione.

Quest’ultimo passaggio segna una deriva
dirigista del tutto inattesa, non giustificabile
dall’eccezionalità del momento. È servito l’or -
mai solito richiamo del Capo dello Stato per-
ché il Premier si presentasse in Parlamento
per rendere conto delle azioni che il suo
Governo andava compiendo. Sempre sulla
stessa falsariga, il Presidente del Consiglio ha
dovuto costituire un tavolo con le forze po-
litiche di opposizione nel tentativo di coin-
volgerle, stimolandone la partecipazione in
senso propositivo. In realtà, si è trattato di
uno sforzo velleitario, tant’è che nei giorni
successivi, attaccandole duramente, lo ha va-
nificato.

Adesso, come se non bastassero già tutti gli
organismi ordinari e straordinari esistenti, il
Premier ha costituito una task force hi-tech,
composta da economisti, manager, sociologi
(17 super esperti) che dovrebbe supportare il
Governo nella costruzione della fase 2. Una
testimonianza dello scarso feeling che in-
tercorre tra il Premier e i suoi Ministri o,
forse, anche il tentativo di affrancarsene,
delegittimandone il ruolo. In questo caso,
Economia e Sviluppo Economico, con i ri-
spettivi apparati burocratici, sono destinati a
non incidere nelle scelte. Il Premier che non
t’aspetti non finisce di sorprendere: da neo-
fita pacato e naturalmente propeso alla me-
diazione a leader solitario, urticante e ag-
gressivo. Sulla spinta di un consenso po-
polare importante, Conte promoziona la sua
immagine in conferenze stampa seriali per
anticipare i contenuti dei provvedimenti
adottati, che vengono formalizzati solo a di-
stanza di giorni. I media ne discutono senza
conoscerne i contenuti. Performance che
adesso travalicano i confini nazionali, non
risparmiando nemmeno i consessi europei.

CONTINUA IN XIX>>EX ILVA L’ad di Ami Morselli e il sindaco Melucci

BIOLOGI: I VERI «FANTASMI»
DEL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE

di MARCO GIAIMIS
BIOLOGO

IIn questi giorni di emergenza sanitaria si è sentito
spesso menzionare figure sanitarie come medici, in-
fermieri, oss, farmacisti, inservienti ospedalieri, tecnici
di laboratorio e di radiologia, ma non è stato fatto alcun

cenno alla figura professionale di Biologo. Nonostante i
Biologi ricercatori e i Biologi che operano nei laboratori
pubblici e privati accreditati costituiscano il 90% della forza
lavoro e del lavoro intellettuale, trovo profondamente in-
giusto che siano stati dimenticati dalle istituzioni che do-
vrebbero rappresentarne la categoria professionale.

Il ruolo di Biologo, da sempre sconosciuto ai tanti, è afflitto
da svariate problematiche che non rendono lustro a tale
figura.

PROSEGUE IN XII>>
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TARANTO

IL PARERE DELL’ESPERTO «A TARANTO CI SONO STATI MENO CONTAGI CHE ALTROVE PERCHÉ IL VIRUS È STATO TENUTO SOTTO CONTROLLO»

Ilva e Covid, parla Lopalco
L’epidemiologo: «Falso che i polmoni a pezzi prevengono il contagio»

FEDERICA MARANGIO

l «Il 60% della popolazione
affetta da patologie croniche
respiratorie a Taranto? Io
escluderei numeri così alti».
Risponde il professore Pier
Luigi Lopalco, responsabile del
Coordinamento Emergenze
Epidemiologiche della Regione

Puglia, per fare chiarezza sulle
dichiarazioni del professore
Onofrio Resta, direttore Utir
Covid del Policlinico di Bari,
rilasciate venerdì nel corso del-
la trasmissione “Il Graffio” an -
data in onda su TeleNorba. E
ancora, «una malattia polmo-
nare che attacca i polmoni sani
e, meno, quelli più deboli, ecco
perché a Taranto ci sono pochi

casi». E Lopalco non trattiene
lo sconcerto dinanzi ad una
simile teoria e sul suo profilo
Facebook si lascia andare a
commenti al vetriolo. «A quan-
to pare – si legge – il fumo e la
bronchite cronica sarebbero
un fattore protettivo per Co-
vid19, ma quello che più mi
incuriosisce è il passaggio suc-

cessivo in base al qua-
le questa teoria spie-
gherebbe perché a Ta-
ranto abbiamo avuto
pochi contagi. Il sillo-
gismo sarebbe: a Ta-
ranto hanno i polmoni
a pezzi, a Taranto ab-
biamo avuto pochi
contagi, i polmoni a
pezzi prevengono il
contagio. Ricordiamo-
ci invece che il fumo fa
male».

Esclusa la cifra del
60% che impliche-
rebbe un disastro
sociale, in lettera-
tura esiste una re-
lazione tra infezio-

ne da Sars-CoV-2 e malat-
tie respiratorie croniche?
«Non esistono dati robusti

che possano dimostrare questa
correlazione con le malattie re-
spiratorie croniche, ma piut-
tosto con diabete ed obesità.
Questi due fattori di rischio in
pazienti con infezione da
Sars-CoV-2 aumentano la pro-
babilità di andare incontro ad

una forma severa di malat-
tia».

Come si spiega la bassa
incidenza a Taranto ri-
spetto alle altre province
pugliesi?
«Il virus è subdolo e si dif-

fonde nella popolazione in ma-
niera silenziosa. Alcune pro-
vince sono state colpite mag-
giormente rispetto ad altre, ma
il lockdown ha contribuito a
gestire l’epidemia. A Taranto il
virus è stato tenuto sotto con-
trollo, ed è stata portata avanti
un’azione capillare di interru-
zione e blocco della catena di
contagio».

C’è una relazione tra infe-
zione e aumento delle tempe-
rature tipiche dell’estate?

«La scienza non fornisce ri-
sposte concrete. All’esplosione
della pandemia nell’emisfero
Sud del mondo era estate e,
nonostante ciò, anche nelle re-
gioni calde come Emirati Ara-
bi si è osservata una larga dif-
fusione dell’infezione. L’au -
mento delle temperature inci-
de positivamente, riducendo la
comparsa di malattie respira-
torie, in quanto le scuole sono
chiuse e si trascorre più tempo
all’aperto, però questa ipotesi
non è applicabile alla condi-
zione attuale».

Cosa dobbiamo aspettarci
dalla fase 2? Aumento dei
contagi?
«Non possiamo prevedere

cosa accadrà dinanzi ad un’at -
tenuazione delle misure di re-
strizione imposte dal Governo,
ma il discorso è pura logica,
un’equazione matematica: al-
lentando la politica di conte-
nimento, i contagi aumentano.
Rimane una certezza che dob-
biamo tenere alta la guardia
anche d’estate. Il virus con-
tinuerà a circolare nella po-
polazione e non sparirà a giu-
gno o luglio. Dobbiamo con-
vivere con il Sars-CoV-2».

Ci possiamo attendere una
recrudescenza in assenza
di vaccino in autunno?
«Questo è molto probabile se

non saremo accorti e attenti,
mettendo in campo le misure
interiorizzate sino ad oggi.
Dobbiamo fare nostre tutte le
pratiche adottate in questi me-
si, distanziamento sociale e
igiene delle mani in primis. È
impensabile immaginare di ri-
tornare alla normalità pre-Co-
vid a stretto giro, ma saremo
sicuramente più preparati del-
lo scorso gennaio: avremo te-
rapie e farmaci nuovi a di-
sposizione e un sistema ospe-
daliero pronto ad accogliere un
numero maggiore di pazien-
ti».

A quando un vaccino?
«La ricerca sta progredendo

molto rapidamente. Non è
escluso che nei primi mesi del
prossimo anno possa essere di-
sponibile».

l «Non saremo né angeli né eroi per molto ancora». Si sfoga
così un medico del Moscati dopo l’accesa protesta di un fa-
miliare alla morte del suo caro. L’infezione da Covid-19 è stata
solo l’ultima goccia che ha fatto traboccare il vaso dopo una
serie di complicanze per patologie di base. La discussione tra il
medico e il diretto congiunto del paziente è avvenuta tele-
fonicamente, ma tanto è bastato per consentire al medico una
riflessione. «Noi non ci siamo mai definiti eroi né angeli, né
prima né in piena pandemia e quando l’emergenza rientrerà
fioccheranno le denunce. Ce lo aspettiamo». Cambierà cer-
tamente l’atteggiamento. «Da Angeli passeremo a Demoni sen-
za mezzi termini». Medici e infermieri sono spesso finiti in pasto
a polemiche per le liste d’attesa troppo lunghe, per le attese
estenuanti nelle sale per le visite specialistiche ospedaliere o
per l’esecuzione di esami strumentali e, non ultimo, venivano
accusati di appartenere ad una casta di privilegiati. Lo stil-
licidio non risparmia i camici bianchi e il numero dei medici
deceduti per l’infezione da Sars-CoV2 ammonta a 131. «Eppure
siamo gli stessi eroi. Siamo visti come coloro che possono
cambiare le sorti di questo virus subdolo, tanto da poter de-
terminare un miglioramento rispetto alle cifre reali dell’epi -
demia, numeri che raccontano il dramma di uomini e donne che
perdono la vita, colpendo il cuore dell’Italia. Tutto questo non
durerà per molto ancora. La gente dimenticherà che eravamo
quegli stessi eroi che hanno fronteggiato in prima linea l’in -
fezione, scendendo in campo bardati. Anche noi abbiamo le
nostre paure, anche se dobbiamo sembrare lucidi e non pos-
siamo lasciarci coinvolgere completamente». I Medici del Mo-
scati, Hub Covid dell’Asl di Taranto, sono abituati – se così si
può dire – ad indossare i dispositivi di protezione individuale,
ma questa pratica quotidiana non è per tutti. «Due giorni fa ho
visto i tecnici di radiologia che prima di cambiarsi si sono fatti
il segno della croce e hanno baciato il crocifisso che indossavano
prima di entrare nel reparto Covid per eseguire una radiografia
a letto del paziente. Questa scena mi ha stretto il cuore». Non
finisce qui. Alla vista degli eroi, accade anche che la gente
scappi a gambe levate, chiudendosi frettolosamente una porta
alle spalle oppure che gli stessi «corridori», una volta raggiunta
la distanza di sicurezza, si mettano a scattare foto o filmati video
come se i medici in tuta integrale fossero degli extraterrestri.

[Federica Marangio]

Spuntano altri 4 casi
ma Rsa sotto controllo
Nelle case per anziani verifiche Asl. Guarito dipendente ex Ilva AL «MOSCATI» Nuova donazione da parte di Comune e FabLab

MARIA ROSARIA GIGANTE

l Nuovo segno «+» nel Bollettino re-
gionale sulla diffusione del contagio da
coronavirus a Taranto e provincia.

Sono 4 i nuovi contagi registrati ieri e
che portano il totale dei casi a 239 a
Taranto, più un nuovo decesso che po-
trebbe portare il totale (non evidenziato
dal Bollettino diffuso dalla regione, però)
a circa 20 casi nella nostra provincia.
Insomma, come sospettato ieri, lo «zero»
dell’altro ieri era solo sulla carta perché
di fatto si aveva contezza di alcuni casi
«sfuggiti» al calcolo ufficiale. Il rife-
rimento è, dunque, in particolare ai due
casi annunciati l’altro ieri sera a Ginosa
e riconducibili alla catena di contagi
verificati all’ospedale San Pio di Ca-
stellaneta.

Non era, invece, un nuovo caso Covid
quello dell’operaio 42enne di Arcelor
Mittal ricoverato domenica sera con sin-
tomi del tutto sovrapponibili al contagio
da Coronavirus. Il lavoratore, residente a
Massafra, è stato sottoposto a due tam-
poni, risultati entrambi negativi. I me-
dici non hanno, pertanto, ritenuto op-
portuno eseguire un nuovo test dopo i
risultati degli esami strumentali ed ema-
tochimici condotti l’altro ieri. Risultato,
dunque, affetto da una leggera polmonite,
l’uomo è stato dimesso ieri dall’ospedale
Moscati dove era ricoverato nel reparto

di Medicina Covid. Restano tre, tuttavia,
i lavoratori del Siderurgico risultati po-
sitivi al Coronavirus e tutti del reparto
Pgt (Produzione gas tecnici). Il primo, che
fu ricoverato alla fine di marzo, è guarito
ed è uscito dall’ospedale nei giorni scorsi.
Altri due sono asintomatici e in qua-
rantena domiciliare sotto monitoraggio
delle strutture sanitarie preposte.

Cala ulteriormente il numero dei pa-
zienti Covid ricoverati al Moscati. Ieri

erano in 61 (tre in meno rispetto al giorno
prima), distribuiti tra la Rianimazione
(dove rimangono in 4), in Pneumologia
(22), presso le Malattie infettive (26) ed il
reparto di Medicina Covid (9 ieri, erano
12 il giorno prima). Restano 6 i pazienti
ricoverati al presidio post-Covid di Mot-
tola.

Intanto, ieri, dopo il clamore e l’at-
tenzione rivolta alle residenze sanitarie
per anziani in alcune realtà pugliesi,
anche l’Asl Ta ha fatto sapere d’aver
avviato – su disposizione della Regione -

controlli su nove Rssa convenzionate,
quattro Rsa convenzionate e sette tra
Rssa e Rsa private della provincia. «Non
ci sono motivi di allarme», afferma l’Asl.
I controlli sono stati mirati a «verificare
la predisposizione di tutte le misure
necessarie per arginare la diffusione del
contagio da Coronavirus, valutare la di-
sponibilità e il corretto utilizzo di di-
spositivi di protezione individuale (Dpi) e
constatare la rispondenza delle modalità
di gestione di eventuali casi sospetti alle
procedure stabilite dai protocolli nazio-
nali e regionali».

Dopo i controlli, solo in una Rssa –
afferma l’Asl in un comunicato inviato
agli organi di informazione - «si è ve-
rificato il caso di un paziente risultato
positivo al tampone, che è stato pron-
tamente gestito, senza alcuna conseguen-
za per gli altri ospiti e per gli operatori».
Sottoposti a tampone, tutti gli operatori
sono risultati negativi. Nelle altre Rsa, i
tamponi sono stati effettuati solo nei casi
sospetti ma, ad oggi, non è stata rilevata
alcuna positività. Quanto, invece, alle
misure di prevenzione e protezione del
personale, lo Spesal (Servizio di Pre-
venzione e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro) ha rilevato la frequente assenza
di una zona filtro e un percorso spor-
co-pulito per l’accesso all’area isolamen-
to e la scarsità di dispositivi di protezione
individuali specifici.

«Né angeli, né eroi
per molto ancora»
Lo sfogo di un medico del «Moscati»

DUE NUOVI CONTAGI A GINOSA
Sono entrambi collegati al focolaio

individuato nell’ospedale
«San Pio» di Castellaneta

PIERLUIGI LOPALCO Epidemiologo
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Ieri inPuglianuovi
contagiati sonostati
82su2.145 tamponi
eseguiti,peruna

percentualeparial 3,82%,
superiorealminimostorico
del3,25%divenerdì,ma
comunquemoltobassase
rapportatasoloal 12,59%
d’inizioaprile.

Dall’inizio
dell’emergenzasono
stati effettuati 40.423
test. Il totaledei casi
positiviCovidèdi

3.409: traquesti, 458sono
dellaprovinciadiBrindisi,
443dellaprovinciadiLecce,
e239dellaprovinciadi
Taranto.

`Altri sette decessi, in totale sono 314
I contagiati sono attualmente oltre 3.400

In Puglia oltre 400 guariti
Invariati tutti gli altri trend
`Il rapporto giornaliero tra nuovi positivi
e tamponi resta al di sotto del 4 per cento

È, finalmente, il numero dei
guariti a dare sollievo alla Pu-
glia, a fronte di un trend che
non fa registrare picchi né per i
nuovi contagiati néper i decessi
dacoronavirus.
Le persone che sono comple-

tamente uscite dall’incubo Co-
vid-19 sono oggi 401, alla luce
dei nuovi 37 casi di ieri. Signifi-
cativi balzi in avanti, soprattut-
to se rapportati alle altre voci,
dovute a loro volta agli effetti
dellemisuredi contenimento in
viogore da unmese emezzo. Ie-
ri in Puglia, stando al bollettino
trasmesso come sempre dalla
Regione, i nuovi contagiati sono
stati 82 su 2.145 tamponi esegui-
ti, per una percentuale pari al
3,82%, superiore alminimo sto-
rico del 3,25% di venerdì,ma co-
munquemolto bassa se rappor-
tata solo al 12,59% d’inizio apri-
le.
Sette i decessi, due dei quali

nella provincia di Lecce. Non
dovrebbe però ancora rientrare
nel bollettino la 14esimavittima
della Rsa di Soleto “La fontanel-

la”: ieri al Dea di Lecce è infatti
decedutaunadonnadi 84 anni.
Una vittima a testa, invece,

per tutte le altre province pu-
gliesi, con il numero complessi-
vo che sale a314.
Dei casi positivi di ieri, 19 so-

no della provincia di Brindisi,
nove della provincia di Lecce, e
quattro dell’area tarantina. Poi
25 della provincia di Bari, due
della Bat, 15 della provincia di

Foggia, uno non residente in Pu-
glia e 7nonattribuiti.
Dall’inizio dell’emergenza so-

no stati effettuati 40.423 test. Il
totale dei casi positivi Covid è di
3.409: 1.075 nella provincia di
Bari, 335 nella Bat, 458 nella
provincia di Brindisi, 822
nell’area foggiana, 443 nella
provincia di Lecce, 239 nella
provincia di Taranto, 26 attri-
buiti a residenti fuori regione, 11

per i quali è in corso l’attribuzio-
nedella relativaprovincia.
A livellonazionale, nel primo

giorno senza conferenza stam-
pa alla Protezione civile, mo-
strano un trend sempre costan-
te in calo nelle terapie intensive
(-79) e nei nuovi ricoveri (-779).
Prosegue l’andamento positivo
delle guarigioni (+2.200, per un
totale di quasi 45mila) e le vitti-
me con 482 unità fanno regi-

strare il dato più basso degli ul-
timi cinque giorni. Risalgono in-
vece i nuovimalati, che dopogli
appena 355 in più di venerdì si
impennano con un incremento
di 809.
I numeri dell’epidemia di Co-

vid-19 in Italia continuano a for-
nire un quadro in linea con
quanto si sta osservando da
giorni,maqualcosa di nuovo ar-
riva dal confronto fra i dati sui
decessi forniti dalla Protezione
civile con i dati Istat: «I dati di
due istituzioni italiane fornisco-
no un quadro diverso in quanto
i decessi riportati dall’Istat sono
superiori rispetto a quelli certi-
ficati come causati da Covid-19,
ma soprattutto indicano un an-
damento diverso nel tempo»,
osserva il fisico Federico Ricci
Tersenghi, dell’Università Sa-
pienza di Roma. Vale a dire che
la curva che si deduce dai dati
Istat ha un andamento diverso
dal plateau che continuiamo a
vedereda tempoe indicherebbe
un picco avvenuto intorno al 20
marzo. I dati forniti ieri dalla

Protezione civile indicano 809
nuovi casi in più nell’arco di 24
ore e 482 decessi in più rispetto
a venerdì; continuano inoltre a
ridursi i ricoveri nelle unità di
terapia intensiva, con 79 in me-
no in un giorno. «Non ci sono
sorprese nei dati», rileva Ricci
Tersenghi. «Continuiamo a ve-
dere un plateau in molte regio-
ni. Vanno meglio i numeri rela-
tivi ai ricoveri e alle terapie in-
tensive, ma quelli relativi ai de-
cessi sono costanti da settima-
ne e non sembra esserci decre-
scitanetta».
Tuttavia analizzando i dati

Istat sui decessi si vede qualco-
sa di nuovo. I dati riguardano il
numeromedio dei decessi negli
ultimi anni e il numero com-
plessivo dei decessi avvenuti
dall’inizio del 2020 fino al 4
aprile. Quando dal totale dei de-
cessi si sottrae il numeromedio
dei decessi avvenuto negli anni
precedenti si osserva un ecces-
so di morti dovute all’epidemia
che comprendono sia le morti
causate direttamente dalla Co-
vid-19, sia morti indirettamente
legate all’epidemia e dovute,
per esempio, a normali patolo-
gie che non è stato possibile
trattare a causa dello stress cui
è stato sottoposto il servizio sa-
nitario. Sono emerse così «due
anomalie», rileva Ricci Tersen-
ghi. La prima è nel fatto che «il
numero reale dei decessi è stato
molto più grande nelle regioni
più colpite». La seconda anoma-
lia è nel fatto che si sposta la da-
ta del picco, che «in tutte regio-
ni più colpite risulta essere av-
venuto intornoal 20marzo».

M.Iai.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Alivellonazionale
mostranoun trend
semprecostante in
calonelle terapie

intensive (-79) eneinuovi
ricoveri (-779). Prosegue
l’andamentopositivodelle
guarigionie levittimecon482
unità fannoregistrare ildato
piùbassodegli ultimi5giorni.

I numeri della Puglia

Tamponi

La giornata di ieri Casi positivi

IeriProvincia Totali

Casi positivi

Decessi

Guariti

2.145

82

37

7

Bari

BAT

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

Provincia
non attribuibile

Residenti
fuori regione

25

2

19

15

9

4

1.075

335

458

822

443

239

*in corso l’attribuzione della relativa provincia

7

1

11*

26

Numeri totali

Tamponi Positivi Guariti Decessi

40.423

3.409

401 314

18/0423/03

18/0423/03

5%

10%

15%

20%

0

100

200

300

Incremento positivi sul totale Rapporto positivi/tamponi

Nuovi positivi Totale guariti Totale deceduti

Bari

Taranto

Lecce

Brindisi

BAT

Foggia

1

1
1

21

1

Dall’inizio dell’emergenza
effettuati oltre 40mila test

Zoom

32

In Italia si registra un calo
sul numero delle vittime

1

L’emergenza
coronavirus

‘‘
Le percentuali regionali
restano molto basse
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MarioDILIBERTO

«L’Italia deve ripartire. Non è
certo pensabile un lockdown a
tempo indeterminato, ovvero si-
no a quando non sarà trovato il
vaccino contro il Covid-19. Ri-
spetto all’inizio dell’emergenza
sappiamopiù cose su questo ne-
mico. E abbiamo imparato a di-
fenderci. Dobbiamo fare tesoro
di queste conoscenze per strut-
turare una graduale ripartenza
disegnata in relazione alla si-
tuazione che si vive sul territo-
rio». Anche la professoressa
Antonella Viola, immunologa e
docente di Patologia Generale
presso il dipartimento di Scien-
ze Biomediche dell’Università
di Padova, apre le porte alla fase
due.
Il suo volto è diventato fami-

liare agli italiani da quando la
lotta al coronavirus ha stravol-
to la vita del Paese, diventando
l’argomento principale di tutti i
più importanti programmi tele-
visivi di informazione e appro-
fondimento. In quelle trasmis-
sioni la scienziata è gettonatissi-
ma, grazie alla competenzama-
turata in una vita spesa nella ri-
cerca e nello studio. Una passio-
ne coltivata già da ragazza
quando era una giovane studen-
tessa tarantina del “Battaglini”,
lo storico liceo scientifico del

capoluogo jonico. Dopo la ma-
turità, però, Antonella Viola ha
lasciatoTaranto. Il primopasso
di una carriera al top. Per gli
studi universitari ha scelto Pa-
dova. E di lì è partita la sua espe-
rienza forgiata in mezzo mon-
do, conquistando un riconosci-
mento dopo l’altro. Nel 2014 ha
ottenuto dal Consiglio Europeo
della Ricerca, l’Erc Advanced
Grant, una sorta di Oscar della
scienza conquistato con il suo
progetto “Steps” sulle molecole
causadel cancro.
Dalla sua cattedra dell’Uni-

versità di Padova ha affrontato
lo tsunami Covid che ha investi-
to Lombardia e Veneto. A diffe-
renza di alcuni suoi colleghi ha
compreso da subito la pericolo-
sità del virus. Ed è diventata un
interlocutore privilegiato dei sa-
lotti tv in cui, daquasi duemesi,
si analizza la guerra italiana
contro il coronavirus.
Professoressa, il nostro Paese
èprontoper riaprire?
«Siamo pronti per pianifica-

re con attenzione la fase due.
D’altronde non si può accettare
l’idea della chiusura ad oltran-
za di una nazione. Certo non
possiamo permetterci un “libe-
ri tutti”, ma dobbiamo comin-
ciare a studiare comeconvivere
con il virus».
Quindi si può pensare ad un
addio al lockdown in tempi
brevi?
«Fondamentale è fare tesoro

di quanto avvenuto sino ad og-
gi. Abbiamo imparato l’impor-
tanza del distanziamento socia-
le, dell’uso della mascherina e
dei tamponi. L’esperienza ma-
turata consente di dire che quel-
la è la strada giusta. Con i tam-
poni è possibile individuare i
contagiati asintomatici e fare in
mododi limitare e isolarenuovi
focolai. Chi ha vissuto la tempe-
sta qui in Nord Italia sa che non
possiamo permetterci altre on-

date come quelle che hanno in-
vestito la Lombardia. Si sono
fatti molti errori, come quello
di cercare di derubricare il Co-
vid-19 a poco più di una influen-
za. Abbiamo pagato un prezzo
altissimo anche per il timore di
farealcune scelte».
Può servire isolare i contagia-
ti anche dalle loro famiglie,
magari ospitandoli negli al-
berghi attualmentevuoti?
«Forse questo poteva risulta-

re utile prima. Ora credo che si
debba lavorare per riaprire gli
alberghi esattamente come le
altre attività economiche. Noi a
Taranto, a causa della presenza
del grande siderurgico, da sem-
pre viviamo un dilemma inac-
cettabile tra salute e lavoro. È il
bivio di fronte al quale si è tro-
vato l’interno Paese con il coro-
navirus. Specificare che il dirit-
to alla salute è il bene primario
dovrebbe essere superfluo. Ma
detto questo, va aggiunto che bi-
sogna fare in modo di salvare
anche l’economia italiana».
Crede che il ricorso al lockdo-
wn sia stato tardivo? E come
va letta la differenza dei con-
tagi traNordeSud?
«Dinanzi ad una pandemia

era inevitabile essere colti di
sorpresa. Siamo stati spiazzati
da un’infezione che al Nord si è
diffusa con una velocità da bri-
vidi.Al nettodegli errori, alcuni
anche comprensibili, e di una
certa dose di cattiva sorte, l’Ita-
lia si è comportata bene. E i ri-
sultati si sono visti al Sud dove
le drastiche contromisure han-
no consentito di contenere il
contagio, scongiurando le gra-
vissime criticità vissute negli
ospedali lombardi e veneti. Ora
bisogna continuare su questa li-
nea senza andare alla ricerca a
tutti costi di colpevoli. Verrà il
tempoperqueste analisi».
Lei ritiene che aumentare il
numero dei tamponi sia la

stradamaestra. Quindi condi-
vide la lineadelVeneto?
«I tamponi consentono di in-

dividuare chi è contagioso e di
limitarne lapericolosità».
È utile il ricorso alla app per
tracciaregli spostamenti?
«Francamente è una strada

che mi lascia perplessa. Per
sbloccare la fase 2 credo si deb-
ba procedere con provvedimen-
ti tarati su ciascun territorio in
ragione delle diverse situazio-
ni. Cosa che non si è potuta fare
all’inizio perché si è reso neces-
sario procedere con norme ge-
neraliste. Bisognerà analizzare
e valutare la strategia da adotta-
re territorio per territorio,
nell’ottica della graduale riaper-
tura. Ci sono Regioni in cui de-
terminate cose si potranno fare
con tempi magari impensabili
in altre zonedelPaese».
Due temi di stringente attuali-
tà sono la scuola e l’estate or-
maialle porte...
«La scuola, a mio avviso, non

può riaprire a maggio. Non ci
sono le condizioni e bisogna la-
vorare per settembre. Discorso
diverso per le spiagge. C’è tutto
il tempo per studiare gli accor-
gimenti da adottare per garanti-
re una stagione da vivere inma-
niera attenta, ma comunque da
vivere. E come le ho già detto il
lavorodi tutti va garantito».
L’emergenza ha riportato la
scienza e gli scienziati al cen-
trodella scena. ..
«Credo che all’inizio sia stato

così anche troppo. Ma le cose
stanno già cambiando. Gli ita-
liani sono un popolo strano. Si
sta facendo largo un singolare
modo di ragionare secondo il
quale i colpevoli saremmo an-
che noi. Perché incapaci di tira-
re fuori dal cilindro ilmedicina-
le risolutivo o il vaccino. Una
teoria che si sta facendo largo
anche con una certa dose di ag-
gressività. Purtroppo nella
scienza non esiste la bacchetta
magica. E non è giusto dimenti-
carlo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«Non possiamo permetterci altre ondate
come quella vissuta in Lombardia»

«Pronti ad affrontare la fase2
I tamponi ora fondamentali»
`L’immunologa: «nessun “liberi tutti”
ma dobbiamo imparare a convivere col virus»

L’intervista Antonella Viola

Al netto di qualche
errore iniziale
ci siamo
comportati bene
Sbagliato cercare
colpevoli

L’emergenza
coronavirus

Con i test
nasofaringei
è possibile
individuare
gli asintomatici
e limitare i focolai

CHI È
La

professoressa
Antonella

Viola,
immunologa
e docente di
patologia
generale

all’università
di Padova, è

tarantina. Nel
2014 ha

ottenuto dal
Consiglio

Europeo della
Ricerca, l’Erc

Advanced
Grant, una

sorta di Oscar
della scienza

‘‘ ‘‘
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Un decesso Covid e quattro
nuovi casi di tamponepositivo
al coronavirus, ieri nella pro-
vincia di Taranto, portano a
239 il numero dei contagiati e
sedici morti totali, da o per il
virus, dall’inizio della diffusio-
nenel tarantino.
I contagiati di ieri, inseriti

nel quotidiano bollettino epi-
demiologico della Regione Pu-
glia, non sono stati diagnosti-
cati dalle strutture dell’ospe-
dale Moscati, centro di riferi-
mento Covid della Asl ionica.
Certamente quindi si tratterà
dipersone tra quelle osservate
al proprio domicilio dal perso-
nale del Dipartimento di pre-
venzione che in tutto il territo-
rio, città e comuni, monitora
costantemente un numero im-
precisato di persone che han-
no avuto contatti diretti con
pazienti Covid positivi ospeda-
lizzati.
Intanto nell’hub Covid “San

Giuseppe Moscati” ieri c’era-
no 61 pazienti: 4 nel reparto di
Rianimazione; 22 nel reparto
di Pneumologia; 26 in Malat-
tie Infettive; 9 presso il reparto
di Medicina Covid. Si tratta in
quasi tutti i casi di pazienti Co-
vid. Alcuni sono in attesa di
primo tampone, altri in attesa
di secondo tampone per la
conferma.
Il Presidio Territoriale di

Mottola, in cui sono allestiti
30 posti letto “Covid post acu-
zie”, ospita infine 6 pazienti
post-Covid.
Assicurata la situazione ne-

gli ospedali e presidi pubblici,
l’attenzione delle autorità sa-
nitarie ora è tutta concentrata
sulle residenze per anziani,
sia convenzionate sia private,
operanti nel territorio ionico.
L’obbligo di evitare quanto ac-
caduto in altre realtà della re-

gione, Brindisi e Lecce le più
vicine dove i focolai di Covid
hanno decimato gli ospiti di
due residenze sanitarie per an-
ziani, ha acceso i riflettori in
tutto il Paese sulle strutture.
Gli uffici della Asl di Taranto
hanno scandagliato in manie-
ra puntuale e costante la situa-
zione delle Rsa (Residenze Sa-
nitarie Assistenziali) e delle
Rssa (Residenze Sociosanita-

rie Assistenziali) di loro com-
petenza. La Struttura socio sa-
nitaria della Asl deputata a
questo genere di controlli, ha
effettuato verifiche su 13 resi-
denze per anziani convenzio-
nate e 7 private individuando
in una di esse, un solo caso di
contagioda coronavirus.
«Come da accertamento del

Dipartimento di Prevenzione
– afferma la Asl di Taranto in

un comunicato stampa - è sta-
to prontamente gestito come
da appositi protocolli sanitari,
senzaalcunaconseguenzaper
gli altri ospiti e per gli operato-
ri. Peraltro – si aggiunge - in ta-
le struttura tutti gli operatori
sono stati sottoposti a tampo-
ne, con risultato negativo. Nel-
la stessa struttura – si legge in-
fine - gli addetti utilizzano i di-
spositivi individuali di prote-
zione e rispettano i protocolli
regionali».
In definitiva, per i vertici

della sanità jonica, «si confer-
ma l’assenza dimotivi di allar-
meper le struttureper anziani
che insistono nella provincia
di Taranto. Tuttavia, la Regio-
ne Puglia e l’Asl Taranto – si
precisa - ritengono che sia ne-
cessario non abbassare il livel-
lo di guardia e proseguire con
unostrettomonitoraggio».
Un altro motivo di preoccu-

pazione sulla possibile diffu-
sione del virus, lo sollevano i
sindacati autonomi dei lavora-
tori dell’indotto Asl (manuten-
zioni e servizi non sanitari),
che lamentano un insufficien-
te approvvigionamento di di-
spositivi di protezione dei la-
voratori da parte delle impre-
se appaltatrici. «Quasi una de-
cina di comunicati caduti nel
vuoto quelli che l’Unione Sin-
dacale di Base ha indirizzato
alle aziende e per conoscenza
all’Asl di Taranto», scrive in
un comunicato stampa il coor-
dinatore provinciale dell’Usb
di Taranto, Franco Rizzo - per
richiamare l’attenzione su
una serie di mancanze da par-
te della società dell’appalto
con riferimento anche alla de-
licatezza delmomento attuale
legata al diffondersi del Co-
vid-19». Il sindacalista si riferi-
sce proprio alla mancanza di
dispositivi di protezione indi-
viduale «per evitare – scrive -
di esporre i lavoratori al ri-
schiodi contagio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

` Una persona contagiata: senza conseguenze
per gli ospiti, tamponi negativi degli operatori

Lucia J. IAIA

Da ieri, l’ospedale “SanGiusep-
pe Moscati”, centro di riferi-
mentoCovid 19, annovera zero
nuovi ricoveri. Un dato confor-
tante che, senza dubbio, indu-
ce ad alcune riflessioni. Am-
pliando la visuale anche alle
settimane precedenti, la città
di Taranto e l’intera provincia
appare sfiorata dall’insidioso
virus che ha messo in ginoc-
chio invece, granparted’Italia.
Di sicuro, i tarantini sanno

bene cosa significa convivere
con una malattia e forse per
questo, fin dai primi giorni di
marzo, gli spostamenti regi-
strati dalle loro celle telefoni-
che si sono ridotti notevolmen-
te. I tarantini dunque, certa-
mente, si sonomostrati rispet-
tosi delle regolemaci si chiede
se altri fattori, magari ambien-
tali, abbiano potuto limitare il
contagio.Daqualche giorno in
particolare, pare essersi fatta
strada un’ipotesi piuttosto cu-
riosa. I polmoni dei tarantini,
già sottoposti ad uno stress

connesso all’inquinamento e
dunque, “abituati” a condizio-
ni difficili, possono mai teme-
re un virus? Come a voler dire
chedaqueste parti, si è vistodi
peggio. Una sorta di leggenda
metropolitana o una supposi-
zione legittima? Evidentemen-
te, risulta interessante girare
la domanda ad un esperto co-
me Massimo Soloperto, diri-
gente medico pneumologo
proprio al “Moscati” di Taran-
to.
«È solouna storia fantasiosa

da raccontare ai bambini –
chiarisce Soloperto – possia-
mo affermare che non vi è al-
cun nesso tra l’inquinamento
ambientale ed il Covid 19. Lo

dimostra il fatto che altre zone
italiane con elevata densità in-
dustriale siano state purtrop-
po, colpitemassicciamentedal
virus. Di sicuro invece, il di-
stanziamento sociale anche
nei luoghi di lavoro è stato un
fattore determinante per scon-
giurare l’aumento dei conta-
gi». Eppure, queste misure so-
no state adottate anche in luo-
ghi dove poi, però, le persone
si sonoammalateugualmente.
Quindi, qualche elemento che
contraddistingue questo terri-
torio e lo ha protetto dal virus,
dovrebbe esserci. «Si – precisa
Soloperto – e io credo che sia il
clima. Da quando è scoppiato
il caldo non ci sono stati più ri-
coveri da noi. Il Coronavirus,
essendo un parente stretto dei
virus influenzale, sembra com-
portarsi allo stesso modo. Con
il caldo pare perdere la poten-
za di carica infettiva e diffusibi-
lità. Si pensi che nelle zone
sub» sahariane è quasi assen-
te. Dunque, è lecito immagina-
re che la vicinanza al mar Jo-
nio abbia rivestito la sua im-

portanza. «Certamente – spie-
ga Soloperto – per le ragioni
già accennate. La presenza del
marecontribuisce amitigare il
clima e dunque, riduce a quan-
to pare, la diffusione del virus.
Però, è bene precisare che il
Covid 19 non è ancora cono-
sciuto in tutti i suoi aspetti e
possiamo solo associarlo al
modello di altri virus per im-
maginare come si comporterà
anchedopo».
A proposito del futuro pros-

simo, le aspettative dimolti so-
no rivolte proprio verso la sta-
gione estiva. Secondo quando
precisato dal dottor Soloperto,
ci si potrebbe aspettare un
nuovo tipo di vacanza. «Non si
può immaginare il sovraffolla-
mento delle spiagge ovviamen-
tema, con nuovimodi e rispet-
tando il distanziamento socia-
le, io credo che si potrà vivere
il mare». Intanto, la sensazio-
ne è che le restrizioni cominci-
noapesaredavvero sullo stato
d’animo dei cittadini e soprat-
tutto, sull’economia. Ci si inter-
roga sulla ripartenza e sui pos-

sibili rischi legati alla salute di
tutti. «Con le dovute precauzio-
ni – spiega Soloperto - bisogna
cominciare a tornare pian pia-
no a una vita normale, anche
se temoche il problemasarà in
autunno. Avremo sviluppato
fino ad allora un’immunità?
Questo lo vedremo appena sa-
ranno pronti i test sierologici.
Molti di noi per esempio, sono
stati infettati ma la malattia
non si èmanifestata oppure so-
lo in maniera lieve. Questo ci
ha permesso di sviluppare de-
gli anticorpi che potrebbero

proteggerci per le prossime in-
fezioni. E se la maggior parte
di noi ha sviluppato anticorpi,
anche tutti gli altri potrebbero
essere protetti. E’ l’immunità
di gregge». L’auspicio dunque,
è cheentro l’autunno si giunga
al vaccino. «Senza dubbio –
conclude Soloperto – quella è
la soluzione definitiva al pro-
blema. Nel frattempo, occorre
tenere duro e non abbassare la
guardia, rischiando di vanifica-
re i risultati fino ad ora rag-
giunti».
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Meno casi a Taranto, polmoni d’acciaio?
Il medico: «Fantasie, aiuta di più il clima»

`Nelle Rsa il monitoraggio continuo funziona
Controllate 13 “convenzionate” e 7 private

Un morto e quattro positivi
La provincia regge ancora

L’emergenza
a Taranto

Il dottor Soloperto,
pneumologo, sfata
la connessione
tra inquinamento
e Covid-19
«Il mare sarà utile»

LOTTA AL COVID

Nella foto le
analisi in
corso nei
laboratori
dell’Asl di
Taranto
Foto Studio Ingenito

Ambulanza
per pazienti
Covid

Nel centro Covid
del Moscati
ci sono 61 pazienti
ricoverati dei quali
4 in rianimazione
In 6 a Mottola

Il medico pneumologo, Massimo Soloperto

Il dipartimento
di prevenzione
tiene sotto
stretto controllo
le residenze
per anziani
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Èstatodimesso ierimattina
dall’ospedaleMoscati
(CentroCovidper la
provincia jonica) il 42enne
operaiodell’Acciaieria2
dello stabilimento
ArcelorMittaldiTaranto,
ricoveratodalgiornodi
Pasquaperchéavvertiva
sintomisovrapponibili al
contagiodaCoronavirus.
Il lavoratore, residentea
Massafra, è statosottopostoa
due tamponi, risultati
negativi, e imedicinon
hannoritenutoopportuno
eseguireunnuovotestdopo i

risultatidegli esami
strumentali ed
ematochimici.
Il paziente, a cuiè stata
curatauna leggera forma
polmonite, «inrealtà -
sottolinea l’Asl inunanota -
nonhamaicontratto il virus:
curatoper i suoi sintomi
simil-influenzali e risultato
negativoadue tamponi
consecutivi, orapuò tornare
acasa». Ilmaloredel
lavoratore, comesi
ricorderà,aveva innescato
preoccupazionedapartedei
sindacati cheavevano

rilanciato l’allarmeper il
rischiocontaginellagrande
fabbrica.Restano tre i
lavoratoridelSiderurgico
risultatipositivial
Coronaviruse tuttidel
repartoPgt (Produzionegas
tecnici). Il primo, che fu
ricoveratoalla finedimarzo,
èguaritoedèuscito
dall’ospedaleneigiorni
scorsi.Altriduesono
asintomatici e inquarantena
domiciliarecon il
monitoraggiodelle strutture
sanitariepreposte.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Due tamponi negativi, non era Covid. Dimesso l’operaio Arcelor

Il caso

L’operaio lascia l’ospedale
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Emergenza sanitaria: altre do-
nazioni sono state effettuate ie-
ri nell’ospedale Moscati e nel
centro emo-trasfusionale del
SantissimaAnnunziata. In par-
ticolare, i due presidi sanitari
sono stati dotati di due ventila-
tori polmonari e di una forni-
tura di maschere con visiera
sanificabile. E si tratta di una
vera e propria gara di solida-
rietàquella scattata in riva allo
Ionio sin dall’inizio della pan-
demia da covid-19. Le ultime
donazioni in ordine di tempo,
per ilMoscati fanno riferimen-
to alla consegna di un ventila-
tore polmonare al reparto di
Pneumologia del Moscati, da
parte del sindaco di Palagianel-
lo, Mariarosaria Borracci. A
questo proposito, il presidente
della Regione Puglia Michele
Emiliano ha ringraziato perso-
nalmente il sindaco Borracci
per il gesto solidale, raggiun-
gendo telefonicamente il pri-
mo cittadino durante il mo-
mento della consegna al Mo-
scati. Ieri, peraltro, Francesca
Viggiano, assessore all’Am-
biente e Patrimonio del Comu-
ne di Taranto, ha consegnato
al centro emo-trasfusionale
del “Santissima Annunziata”,
trenta maschere protettive
con visiera. L’articolo, realizza-
to e donato al Comune dalla so-
cietà Wired del FabLab Euro-
pa Solidale, è riutilizzabile. Le
visiere trasparenti sono sanifi-
cabili e il berretto è in cotone
lavabile: un dispositivo origi-
nale che porta con sé il mes-
saggio positivo “andrà tutto be-
ne”. Erano presenti alla conse-
gna l’équipe del centro
emo-trasfusionale, diretto dal
dottor Serlenga, e la direzione
medica del SantissimaAnnun-
ziata. Sempre nel corso della
settimana,MariaGrazia Serra,
presidente dell’Isde, Associa-

zione Medici per l’Ambiente,
ha consegnato un ventilatore
polmonare ad altissima presta-
zione al reparto di Anestesia e
Rianimazione del presidio
hub-covid19. Si tratta di uno
strumento utilissimo, che per
le sue caratteristiche tecniche
e l’elevata affidabilità, potrà es-
sere usato sia in reparto che
per i pazienti a domicilio, utile
anche per il trasporto dei pa-
zienti in altre strutture. Come
si evince, sono tanti i gesti di
solidarietà scattati sin dall’av-
vio di questa pandemia, tra i
quali da ricordare quelli dei la-
voratori del “Nuovo Circolo di-
pendenti Amat” e del “Mutuo
soccorso autisti Ama” che han-
no donato un ventilatore pol-
monare; dei donatori di san-
gue dell’associazione “Nicola
Scarnera” che hanno donato
un monitor multifunzione
comprensivo di defibrillatore
al repartodiRianimazione.Da
annoverare anche le colombe
pasquali per il personale sani-
tario nei reparti covid e di
Ematologia da parte dei dona-
tori dell’Associazione donato-
ri midollo osseo; il gesto
dell’associazione panificatori
di Taranto, che ha donato dol-
ci artigianali al personale sani-
tario e agli ammalati. Si è trat-
tato di manifestazioni di vici-
nanza alle quali vanno aggiun-
te tutte le persone che hanno
preso parte alle raccolte fondi,
contribuendo in prima perso-
na all’acquisto di materiale sa-
nitario. Per l’avvocato Stefano
Rossi, direttore generale Asl
Taranto, la comunità ionica
continua a distinguersi sia per
il senso di responsabilità, os-
servando con scrupolo il lock-
down, la disposizione di resta-
re a casa, che per il senso di co-
munità, compiendo gesti di so-
lidarietà rivolti alla sanità e al-
le personepiùdeboli.
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Il top della gamma della produ-
zione targata “Fruttirossi” per
dareun segnale concreto di vici-
nanza a medici e infermieri co-
stretti a combattere quotidiana-
mentecontro ilCovid-19.
Continua, infatti, l’azione di

“Masseria Fruttirossi”, azienda
agritech di CastellanetaMarina,
principaleproduttore italianodi
melograno,asostegnodichiè in
prima linea a combattere il Co-
ronavirus.
L’azienda tarantina sta do-

nando il proprio prodotto di
punta, puro succo di melagrana
“Lome Super Fruit”, senza zuc-
cheri e conservanti aggiunti, a
strutture sanitarie affinché pos-
sano distribuirlo ai medici, al

personale sanitario eparasanita-
rio, oltre che ovviamente ai pa-
zienti.
Dopo una prima consegna

all’ospedale Covid-19 “San Giu-
seppe Moscati” di Taranto, nei
giorni scorsi le bottigliette di
succo di melagrana “Lome Su-
per Fruit” sono state donate an-
che all’Ospedale Covid-19 “Miul-
li” di Acquaviva delle Fonti, in
provincia di Bari, altro presidio
in prima linea nella battaglia
contro il pericoloso virus che ha
messo in ginocchio l’intero Pae-
se.
Sull’iniziativa dell’azienda ta-

rantina ha avuto modo di inter-
venire anche il governatore del-
la Puglia e assessore regionale

alla Sanità Michele Emiliano.
«Vorrei ringraziare uno per uno
- ha detto il presidente Emiliano
- tutti coloro che, attraverso il ge-
sto spontaneo della donazione,
stanno dando ulteriore forza al
sistema Puglia che si batte con-
tro il coronavirus».
Nel periodo pasquale, inoltre,

Masseria Fruttirossi ha effettua-
to una importante donazione di
puro succo di melagrana anche
afavoredellaBasilicaCattedrale
di SanCataldodi Taranto; il par-
roco Don Emanuele Ferro, por-
tavocedellaCuriaArcivescovile,
ha poi provveduto a distribuire
le bottigliette alle famiglie biso-
gnose della Città Vecchia e agli
indigenti che frequentano la

mensa della Caritas in Vico Se-
minario.
L’impegnodiMasseriaFrutti-

rossi, peraltro, non si ferma in
Puglia: un’altra importante con-
segna, infatti, è già stata realizza-
taaRomaeaMilano.NellaCapi-
tale i succhi di melagrana sono
stati donati direttamente al Poli-
clinico “Agostino Gemelli”, il
più grande ospedale di Roma,

all’’Istituto nazionale per le ma-
lattie infettive “Lazzaro Spallan-
zani”, centrodi eccellenza italia-
no del settore, e all’Azienda
Ospedaliera “SanCamillo-Forla-
nini”.
Nel capoluogo lombardo si è

invece preferito consegnarli, in
strettacollaborazione con l’asso-
ciazione regionale dei pugliesi a
Milano, alla Croce Rossa Italia-

nachehaprovvedutoasmistare
le 15.000 bottigliette di succo di
melagrana alle strutture sanita-
riemilanesi.
«Masseria Fruttirossi - si leg-

ge nella nota di accompagna-
mento all’iniziativa - intende co-
sì sostenere il grande, incessan-
te e commovente lavoro che tut-
to il personale sanitario italiano
sta profondendo, in queste setti-
mane di emergenza nazionale,
per curare e assistere i pazienti
affettidalcoronavirus».
L’aziendaMasseria Fruttiros-

si ha reso noto di avere in esame
altredonazioni di succodimela-
granaastrutture impegnate, a li-
vello locale e nazionale,
nell’emergenzaCovid-19.
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` Per il Moscati e il Santissima Annunziata
aiuti da Comune e sindaco di Palagianello

Dal dg dell’Asl
Stefano Rossi
un plauso
alla vicinanza
dimostrata
dai cittadini

L’emergenza
a Taranto

Mascherine e ventilatori:
è solidarietà agli ospedali

`In settimana tanti altri i gesti generosi
con donazioni fatte da varie associazioni

Le Volanti della Polizia omag-
giano l’impegno dei medici in
prima linea sul fronte del Co-
vid-19. Donazione speciale ieri
mattina all’ospedale Moscati.
Il reparto Volanti della Questu-
ra ha donato il personale sani-
tario del Moscati bevande e
dolciumi. Poi il vero e proprio
omaggio a sirene spiegate di-
nanzi all’ingresso del nosoco-
mio diventato il presidio hub
contro il coronavirus della pro-
vinciadi Taranto.
«Abbiamo scelto un giorno

qualsiasi per rendervi omag-
gio, un piccolo gesto che faccia-
mo con il cuore in segno di gra-
titudine e riconoscenza» – si
legge nella lettera siglata dal
RepartoVolanti.
«Un piccolo gesto - si legge

ancora nella lettera - per il per-

sonale sanitario dell’Ospedale
San Giuseppe Moscati di Ta-
ranto, ma che idealmente va a
tutti coloro che, indossandoun
camice, stanno combattendo e
lottando in tutta Italia». Il mes-
saggio accompagna la donazio-
ne spiegando che, da servitori
dello Stato, gli agenti di Polizia
sanno bene quanto sia impor-
tante far sentire sostegno e
supporto a coloro che operano
con dedizione a favore della cit-
tadinanza, in qualunque setto-
re.
Presenti alla consegna, il di-

rettore generale della Asl Stefa-
no Rossi e la dottoressa Maria
Vittoria Vinci, della direzione
medica di presidio, in rappre-
sentanza di tutti i sanitari che
prestano servizio alMoscati.
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L’omaggio dei poliziotti ai medici in prima linea

Le immagini

Qui sopra la donazione del
sindaco di Palagianello, a
nome del Comune intero

L’assessore Francesca Viggiano ha portato la solidarietà del Comune di Taranto

Un momento della cerimonia
dinanzi all’ospedale

Forniture di “Fruttirossi” in dono
ai reparti anti-Covid di tutta Italia

La donazione delle forniture
di “Fruttirossi” ai reparti in
prima linea nella lotta contro
il coronavirus

L’associazione Isde-Medici
per l’ambiente nei giorni
scorsi al “Moscati”
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L’ordinanza che mi 
sono inventato la 

notte del lockdown 
per fermare l’esodo 

dal Nord ci ha salvati

f
Tutti subiamo delle 
pressioni fortissime

dal mondo produttivo 
ma la fretta può 

aggravare il disastro

k60 anni Michele Emiliano, 
presidente della Regione Puglia

Intervista al presidente della Puglia

Emiliano “Regia unica
per evitare errori fatali
Poi ci vuole elasticità”

di Giuliano Foschini

Primo piano Convivere con il virus

Bari — La curva dei contagi nella 
sua Puglia — per citare il professor 
Pier Luigi Lopalco, l’epidemiologo 
di fama che ha scelto di tornare a 
casa a guidare la task force anti 
Covid — ha preso la direzione 
sperata. «È piatta, per fortuna. I 
nostri ospedali stanno reggendo, 
gli unici problemi sono le 
Residenze sanitarie per anziani». 
Da casa sua, il fortino nel quale è 
rinchiuso da quasi due mesi — 
«perché in situazioni come queste 
il comandante deve essere l’ultimo 
ad ammalarsi» — al termine di una 
lunga videoconferenza con gli altri 
presidenti di Regione, il 
governatore di Puglia Michele 
Emiliano invita alla calma. E già 
questa sembra una notizia.
«Due cose: non possiamo 
permettere che si proceda 
scomposti sul territorio. È 
necessario seguire una regia unica, 
quella del Governo, e tutte le 
Regioni debbono seguire lo stesso 
spartito. E poi, seconda cosa, non 
dobbiamo avere fretta di riaprire. 
Tutti conosciamo il baratro 
economico nel quale molti nostri 
amici stanno sprofondando, tutti 
siamo pressati dalle legittime 
richieste degli imprenditori che 
vogliono riprendere a lavorare, non 
possiamo rovinare tutto ora».

Rovinare cosa?
«Grazie al grande senso di 
responsabilità di tutti gli italiani 
siamo riusciti a governare 
l’andamento dell’epidemia. Oggi, 
dopo troppi morti, troppo dolore, 
ci troviamo in una situazione più 
gestibile dell’emergenza. 

Emergenza che però non è affatto 
esaurita».

Così però si rischia di non 
riaprire più, dicono molti suoi 
colleghi.
«Non bisogna cedere agli isterismi, 
seppur in questo momento 
sarebbero anche giustificati vista la 
situazione. Chi oggi chiede di 
riaprire in tempi brevissimi sono gli 
stessi che qualche settimana fa 
chiedevano lockdown ancora più 
rigorosi. Questo è il momento di 
mantenere la calma. Tutti, me 
compreso, subiamo le pressioni del 
mondo produttivo, pressioni che 
capisco. Però vorrei dire che se 
sbagliamo la mossa oggi l’epidemia 
riparte. E oltre a essere un disastro 
dal punto di vista sanitario, il 
mondo produttivo ne uscirà ancora 
più a pezzi. Bisogna muoversi con 
rapidità e cautela e in questo il 
nostro presidente del Consiglio è 
un maestro».

Che fare dunque?
«Come ho spiegato ai miei colleghi 
e al ministro Francesco Boccia io 
penso che senza supporto 
scientifico, senza le indicazioni del 
comitato tecnico e dell’Istituto 
superiore di sanità, non è possibile 
muoversi. Ci vuole una strettissima 
connessione tra il piano delle 
riaperture e l’andamento 
dell’epidemia. La compatibilità tra 
la vita regolare e il diffondersi del 
Covid è una questione che va vista 
in sede tecnica, non può essere 
gestita con le esigenze della 
politica. È un lavoro 
epidemiologico. La politica deve 
prendere decisioni sulla base di 
quelle indicazioni».

La situazione tra regione e 
regione è però diversa. È giusto 
tenere tutto chiuso ovunque?
«Ci devono essere tappe temporali 
identiche tra le regioni, così come 
devono essere simili le logiche di 
intervento. Ma penso ci sia bisogno 
anche di un minimo di elasticità e 
adattarsi caso per caso con piccole 
regole diverse. Anche perché dalle 
regioni possono arrivare spunti 
importanti: l’ordinanza che mi 
sono inventato alle 2,30 di notte, il 
giorno del lockdown, mentre i 
pugliesi, come tutti i meridionali 
che lavorano al Nord, assaltavano i 
mezzi pubblici, obbligandoli alla 
quarantena, ha probabilmente 
salvato la Puglia dall’epidemia. E 
tutte le regioni del Sud, visto che 
poi lo stesso hanno fatto i miei 
colleghi. Il Governo centrale non ci 
aveva pensato. Ecco, la strada 
secondo me è quella, una catena di 
governance a più livello. Per 
esempio io sono dell’idea che 
debba essere restituito il potere di 
ordinanza ai sindaci. Sono più 
vicini dei presidenti della Regione 
al territorio, sanno come 
intervenire caso per caso. 
Muovendosi chiaramente in 
confini tracciati dal governo 
nazionale».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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